
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 19 del 06/02/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 dicembre 2012, n. 2960
 
P.O. PUGLIA FESR 2007/2013 - Asse II - Linea d’intervento 2.1. Attuazione Azione 2.1.4. “Servizio
Piano di spandimento delle Acque di Vegetazione”.
 
 
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Tutela delle Acque, nonché
Responsabile della Linea d’intervento 2.1 del P.O. FESR 2007-2013, riferisce quanto segue.
 
 Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007-2013, l’Asse II “Uso sostenibile e efficiente delle risorse
ambientali ed energetiche per lo sviluppo” è orientato a promuovere un uso sostenibile ed efficiente
delle risorse naturali quale condizione per una migliore qualità della vita ed al tempo stesso criterio per
orientare lo sviluppo sociale ed economico verso una maggiore sostenibilità ambientale e verso modelli
di produzione, consumo e ricerca in grado di sfruttare l’indotto economico ed occupazionale.
 Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 850, del 26 maggio 2009 venne approvato il Programma
Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II del citato P.O. che definiva le modalità di attuazione e le
risorse finanziarie a disposizione per ciascuna delle linee di intervento e delle singole azioni previste,
con la fissazione dei relativi criteri selettivi delle operazioni da ammettere a finanziamento.
 Successivamente, a seguito delle modifiche intervenute in fase di attuazione della programmazione
comunitaria, la Giunta Regionale, con proprio atto deliberativo n.1822 del 2 agosto 2011, ha approvato
la nuova versione del predetto Programma Pluriennale sostitutivo della precedente.
 La Linea d’Intervento 2.1 del citato Asse II, comprende, tra l’altro, l’Azione 2.1.4, finalizzata al
Miglioramento del sistema dell’informazione, del monitoraggio e del controllo tra i cui soggetti beneficiari,
sono ricompresi la Regione Puglia, gli Enti Locali, il Gestore del Servizio Idrico Integrato, L’Autorità
Idrica Pugliese, l’ARPA Puglia nonché gli Enti/Istituti Pubblici di Ricerca e/o le Università.
 Nell’ambito dei Servizi da sviluppare all’interno dell’Azione 2.1.4, è ricompreso quello legato al“Piano di
Spandimento delle Acque di Vegetazione”, con una dotazione finanziaria disponibile pari a euro
150.000,00, assegnata con deliberazioni di Giunta Regionale n.1640 del 12 luglio 2010 e n.2586 del 30
novembre 2010.
 La Giunta Regionale con lo stesso citato provvedimento deliberativo n.2586/2010 ha, tra l’altro, preso
atto che con riferimento ai Servizi da svilupparsi e da finanziarsi si sarebbero dovute predisporre
apposite singole schede degli interventi, con le quali, in conformità a quanto previsto dal P.O. FESR
Puglia, dai Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e dal Programma Pluriennale
dell’Asse II, sarebbe stato definito il dettaglio relativo alle attività, ai soggetti attuatori, ai soggetti
beneficiari, ai requisiti di ammissibilità, alle procedure amministrative, tecniche e finanziarie da seguire
per la realizzazione delle misure, nonché ai criteri delle selezioni da sottoporre alla preventiva
valutazione della Giunta Regionale ai fini della loro approvazione.
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 Ciò premesso, relativamente al “Servizio Piano di Spandimento delle Acque di Vegetazione”, si deve
rilevare prioritariamente quanto segue.
 L’olio di oliva rappresenta un elemento di produzione distintivo che contraddistingue i Paesi del bacino
mediterraneo.
 Tuttavia, lo smaltimento dei prodotti di scarto della lavorazione olearia (acque di vegetazione e sanse
umide) rappresenta un problema ambientale che investe i Paesi a vocazione olivicola, a causa del loro
elevato carico inquinante e della difficoltà di smaltimento anche in ragione dei grandi volumi prodotti nel
breve arco di tempo rappresentato dalla stagione molitoria.
 Il D.Lgs. 152/2006 “Testo unico dell’Ambiente” recante norme in materia ambientale, sostitutivo del
D.Lgs. 152/99, all’art.112, attribuisce alle Regioni la competenza in merito alla disciplina delle attività di
utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione dei frantoi oleari, secondo quanto previsto dalla
legge n. 574/1996 e sulla base dei criteri e delle norme tecniche adottate con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali del 6 luglio 2005.
La Regione, in ottemperanza all’art. 112 del D.Lgs. 152/2006, ha provveduto ad emanare il
Regolamento Regionale n.27 del 7 dicembre 2007, inerente l’ “Utilizzazione agronomica delle acque di
vegetazione e delle sanse umide dei frantoi oleari”.
 Il suddetto regolamento consente lo spandimento delle acque di vegetazione e delle sanse umide nel
rispetto di criteri generali di utilizzazione delle sostanze nutritive ed ammendanti nonchè dell’acqua in
esse contenuta che tengano conto delle caratteristiche pedogeomorfologiche, idrologiche e
agroambientali delle aree in cui avviene lo spandimento, delle norme igienico-sanitarie, di tutela
ambientale ed urbanistiche del territorio interessato.
 Allo stato attuale, in ottemperanza a quanto disposto dall’art.9 del suddetto Regolamento, ed in
applicazione dell’articolo 7 della legge 11 novembre 1996 n. 574, la Regione intende redigere un
apposito Piano di Spandimento delle Acque di Vegetazione - articolato per comprensori omogenei,
individuati con riferimento alle caratteristiche della produzione olivicola, alla distribuzione ed intensità
degli oliveti, alla collocazione territoriale e alle dimensioni degli impianti di molitura - quale strumento di
supporto per una gestione sostenibile dell’olivicoltura sul territorio regionale che individui, tra l’altro, le
porzioni di territorio compatibili con le attività di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e
delle sanse umide.
 A tal fine la Regione ritiene necessaria sia l’elaborazione di un’analisi dettagliata del comparto olivicolo
pugliese e del territorio - che tenga conto degli aspetti geologici, idrogeologici, geomorfologici, pedologici
e meteo climatici, nonché delle caratteristiche dell’ambiente ricevitore - che una valutazione preliminare
degli effetti prodotti nel tempo dalla pratica dello spandimento agronomico delle acque di vegetazione e
delle sanse umide sui suoli oggetto di spandimento nonché sui corpi idrici verso cui drenano i terreni sui
quali si svolgono le operazioni di fertirrigazione.
 Pertanto, con riferimento all’avvio delle suddette attività, si è provveduto - in adempimento alla citata
DGR 2586/2010 - alla predisposizione della “scheda di intervento” e del relativo “Programma Operativo”,
entrambi sottoposti alle valutazioni della Giunta Regionale con il presente provvedimento.
 Va riferito, infine, che in ordine alla suddetta “scheda di intervento” e al relativo “Programma Operativo”
sono state acquisite le valutazioni dell’Autorità Ambientale nonché Responsabile dell’Asse II del P.O.
FESR 2007-2013 e dell’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013 anche in esecuzione del “Piano
Operativo di Cooperazione tra Autorità di Gestione e Autorità Ambientale” di cui la Giunta Regionale ha
preso atto con propria deliberazione n.1499 del 25 giugno 2010.
 
 Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale.
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICAZIONI:
 La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
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dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del Bilancio Regionale.
 
 Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere a) e d), della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione
dell’Amministrazione Regionale”.
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del funzionario istruttore e del
Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque”, nonché Responsabile della Linea d’intervento 2.1 del P.O.
FESR 2007-2013, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
 
 A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
DELIBERA
 
1) DI APPROVARE, con riferimento alla Linea d’Intervento 2.1 dell’Asse II, Azione 2.1.4 del PO FESR
2007 - 2013 e per le motivazioni in narrativa indicate che qui si intendono integralmente riportate, i
seguenti allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:
a) la “scheda d’intervento” (Allegato 1) relativa al Servizio “Piano di Spandimento delle Acque di
Vegetazione” con la quale si definisce il dettaglio con riguardo al soggetto beneficiario nonchè alle
procedure amministrative, tecniche e finanziarie da seguire per la realizzazione della stessa misura;
b) il “Programma Operativo” (Allegato 2) del suddetto Servizio “Piano di Spandimento delle Acque di
Vegetazione” con il quale si disciplina in dettaglio il programma delle attività;
2) DI DARE ATTO che la copertura finanziaria per la realizzazione delle attività di che trattasi è
assicurata nell’ambito della dotazione complessiva dell’Azione 2.1.4 - Linea d’Intervento 2.1 - Asse II del
P.O. FESR 2007-2013, pari a ad euro 12.601.200,00, la cui spesa trova copertura sul Cap. 1152010 -
Residui di Stanziamento 2008, giuste deliberazioni di Giunta Regionale n.1640 del 12 luglio 2010 e
n.2586 del 30 novembre 2010;
 
3) DI STABILIRE che agli adempimenti consequenziali, ivi compresa l’impegno della relativa spesa,
provvederà il Responsabile della Linea 2.1 con propri atti dirigenziali;
 
4) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
di darne comunicazione sul sito internet regionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv.Davide F.Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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